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A teli ii , a it Non a ” 
ccuLa:6ha setta dei Sobborgli @lx Tagesspresse 
© aliVieana: trattano con moltà:simpatia: del 25° 
anniversario di Re Vittorio Emanuelé:-« Il.sog- 
cigiobno «at iena -(serive, ile genondoisgò: citati 
+. diariî): del:.Re:palantuomo,. la cordialità colla 


dolorosa memoria. Più volte ‘ abbiamo. fatto 
__osserygre ij diverso .caratter ] 
puta.dall'Itàlia ‘contro l'Austria, in' confronto 
‘di quella che posero l' Austria. di fronte a Luigi 
Napoleone “e alla ‘Prussia. Il Piemonte fu sem- 
«2 ‘pre an leale ‘nostro avversario. Egli. tenrie sem- 
‘pre'‘bitbriditavla spada e le sentinelle sarde fis- 
Ò stàntemente Je nostre con aria di mi- 
‘maedial edi sfida, ‘ Eppoi -il Piemonte non era 
* Imossé ‘da mire di: ambizione o di gloria, tanto , 
Y meno da un interesse dinastico è militare; Il , 
- Pierlionte: vagheggiava il pensiero dell’ Unità 
Nazionale e 8'irritò della nostra resistenza: Na- . 
poleone e Bismark: si portarono assai diversa- 
ihente con-.noî; era ‘mente’ del primo consoli» 
dare Ja sua gloria e ‘la sua ‘dinastia. col' disa- . 
ind: dellò' ‘armi austriache, «e il secbaido era as- 
‘conquiste ; ‘entrambi sì servirono:.del- 
{ * l'ipocrisia: come: della loro arma principale e 
spesso rappresebtaiono con noi' la parte id’ a-- 
‘mici;.;Percià Ja : riconciliazione .. de: popoli au- - 
striaci coli*Italia era più agevole. che. non col-- 
l’impepò di Napoleone, o .di* Guglielmo; Quando‘ 
la pace fa conclusa e appena il fufno delle bat- 
lie «di Custoza ‘6, di..Lissa ‘sì era, dissipato, - 
ni odio. ‘aveva cessato tra i due paesi ; non" 
restava che l'effettuazione di quell' ardenté, de- 
eva di mira un’ riavvicinamento 


orrispondente' j 
sl'dE Brotto 
vivo rammarico: perchè. «le relazioni +: della‘ 
Francia coll’ Italia sono amichevoli » ed'agginn- 
ge amaramente che" « il programma italiano 
potrà compiersi così fino al termine. » Lo stesso 
corrispondente, ripetendo una notizia che dava 
1’ altro ieri l'Union, dice che fra le due potenze 
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acque di Citavecchié e crede sapere che questo 
fatto ‘avverrà durante’ le vacanze dell'Assemblea 
per :evitarvi reclami e interpellanze. Quel corri- 
spondente così conchiude:«La : primavera vedrà 
dunque il: completo abbandono della Santa Sede 
* per, parte della: Francia, sotto il ministero cat- 
tolico-liberale dei'‘signori Broglie e Decazes! » 
Sarà sorprendente, ma pare ‘che non ‘debba es-. 
ser men Vero. 

Un dispaccio oggi ci annuncia ‘che oggi stesso 
all'Assemblea di Versailles. si discuterà il pro- 
getto di proroga dei consigli municipali. Ab- 
biamo,già' detto altra'volta di che' cosa si tratta. 

* Siccome Ja ‘durata dei consigli comunali è in 
Frandia di ‘tre ‘anni, quelli che si trovano at- 
tualmerite in 'tarica e che furono eletti nell'a- 
prile 1871, dovrebbero -venir integralmente rin- 
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TRE NOVELLE IN UNA DI PICTOR *) — 
° 7. 







‘i 








GL' INSEPARABILI. 


Era una notte alquanto burrascosa, e lo sci- 
locco, quando si trovarono in mezzo al golfo, 
produsse il mal di mare a più d’ uno dei viag- 
giatori. Il Con/ salito barcollando sopracoperta. 
si trascinò: ‘appoggiandosi al bordo del basti-*' 
mento verso: la' prua. Aveano cominciato gli. 
archi dello stomaco, che gli davano gran noja, 
quando un cortese venne ad offrirgli un bacino. 
S' accorse ch'era, il sartore! Costui ironicamente 
gli.chiese della sua salute, e qual subita riso- 
luzione era stata. questa di partire senza farne 
mioto al compagno, e che a lui non dava il cuore 
di abbandonarlo, che. perciò lo ‘avrebbe seguito 
da per tutto, dove andasse, e non stesse a du- 
bitare, che l' assistenza d'una persona, di cuore 
non gli manehierebbe, 00 

Immaginatevi il dispetto ‘del Cont, il quale 
però dovette togliersi in pace ‘una ‘tàle compa- 
gnia. Se avesso potuto farlo, senza the nessuno: 
se ne fosse accorto, in quel’momento avrebbe 
gettato in mare l' odioso compagno. Invece do. ' 















rinn_— tilt 


‘’quala. ila. monarchia: piemontese di un, tempo fu: 
‘rîicevata alla. Corte:di, Absburgo, cancellò ogni ‘ 


e; della Iptta soste. ‘ 


‘elericalo Sor i. 


è convenuto il richiamo dell'Ordrogue, dalle | 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED ‘AMMI 


glie non volle, convocare ad un tratto tutti 
comizi, poichè era certo che le elezioni sareb. 
bero in gran maggioranza riescite repubbli 
lo ‘che avrebbe equivalso ad una cond 
nunciata dal paese contro le tepdenze 
verno ‘e dell’ Assemblea, } 
4. spera che mediante la 
frodel-suffragi ‘universale; Ja:n 
| ‘alenni'mesi risultare inve Ki 
monarchiche, ' Il rapporto del 
riominata ‘por esaminare jl progetti 
pronuneierà. contro .il medesim9,;1,; 
-dell’.essere quella. Commissione, per 
abbiamo veduto altre volte, composta 
gioranza di membri di simstra. 
nominato a.relatore il signor Marcére, a, 
rio della proroga. Sembra però der' 
semblea darà la suà approvazione è 
. La-sospensione del. dica di Padova, 
| zatore della festa di Chiselhurst, dalla 
rica di sindaco di una piccola città d 
!. timento di. Seineet-Qise pr 7 
i sgusto nella stampa bonapai 
. gna,. non però troppo. amarame 
_governo., sì mostri seyerò cotitro 
dell’ Impero, deciso a rispettare | I 
.to ed indulgente verso ‘il pattito legi 
sta che lo. pone in forse, Il Pays ‘serie 
proposito :'‘« Se il ‘governo -non' avesse 
‘nuto ‘la: famiglia: imperiale in esilioy-noi non 
‘.sàremmo costretti ‘di. andarla; a cercare 
“trova, ed i nostri maires potrebbero ‘a 
loro! dgio "a cimil: 
} ‘mdiries' vanno a salutare, ‘quando:, voglieho, il 
| signor ‘conte ‘di Parigi, il-signor: duca‘d’ Aumale 
‘@ tutti. gli altri. pretendenti :che:formicolano în 
‘Parigi; Edil buon senso pubblico siisdegna 
vedere gli imperialisti, che riconoscono fran 
‘mente il .goyerno ;oettennale) trattati £0 
gior rigore dei realisti éhie-ndn' si 
riguardo di manifestare î | 
a mitthevote eheem» 
lentissimo, ‘parli con tanta 
to che avrebbe dovuto of- 
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. sàre linguaggio’ vio! 
moderazione di. un at 
fendere i 
come una gran parte di coloro-che si chiamano 








{ NOD fra'sette anni. 

! Mentre, secondo i dispacci odierni, Serrano 
| aspetta che il' -tempo permetta alla marina di 
cooperare all'attacco contro i carlisti, questi, 
senza chiedere il permesso del -tempo, «hanno 
cominciato: a bombardare Bilbao con bombe in- 
cendiarie::e dopo ‘un accanito combattimento 
hanno occupato il sobborgo d’Albia sulla riva 
sinistra del Nervion. Bilbao adunque si trova 
nel maggiore pericolo. s i 
questo momento per mettere in'giro là voce di 
una ristorazione alfonsista e, per prepararla, di 


altro penslero che di difendersi dalla reazione 
che la minaccia dalle rive del Nervion. 

Il programma del nuovo gabinetto ungherese 
è accolto con piacere dalla stampa vienne- 
se. La costituzione di un Gabinetto Bitto- 
Ghyezy-Bartal,, dice la' Neue fiveie' Presse, èil 
ES AAT SCIE AA TO IS 


vette rassegnarsi a- sentir rammentare la storia 
di quella ‘notte, che gli costò più che non gli 
avesse fruttato. a 

— Vedi, disse il sartore, noi siamo ormai due 
persone inseparabili nel bene e nel mate. Siamo 
nati sotto al medesimo pianeta, ed il nostro de- 
stino déve''esseré comune. 

— E che, rispose l'altro, crederesti tu forse 
che lo scrigno di Mastro Osualdo fosse senza 
fondo, e che io'possa più-a'lungo sodilisfare le 
tue esorbitanti esigenze ? Fra poco non sarò forse 
molto più: ricco di te. 

— Ragione di più ‘per ‘stare assieme e per 
" godere e. penàre ‘in compagnia! Che tu sia più 
o meno ricco non importa: basta che siamo 
ricchi, o poveri irisieme/ Finchè siàmo ricchi 
godiamo ; e quarido‘saremo poveri faremo peni- 
tenza dei nostri peccati. Tu, demonio tentatore, 
hai coridotto in rovina'mé. Il tuo aspetto mi 
ricorderà adunque sempre quello ch'io ho me- 
ritato dandoti retta. Io contribuirò a farti dis- 
sipare quel ‘ché ti'rimane- della tua ricchezza, 
e così affr'etterò perte l'ora del pentimento. — 


traviati. ‘Collegati un. giorno. nel, delitto, essi 
erano diveniti peri questo.i solo un tormento 
continuo ‘l'uno dell'altro; eppure divenivario. 
inseparabili, Se l'avere avuto compagni nel bene 
ageresce la compiacenza «d’averlo operato, i 
complici nel male sono. reciprocamente ì puni- 





“ Proprietà lotteraria tisorvata. 


tori l'uno dell'altro. — Uno strano uomo del. 


novati nell'aprile prossimo. Ma il duca di Bed. 


















Tn muag- 
Infatti vénne 
ersa- ii 
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soave si. 


indarla a salutare, come: diecimila . 






vivamente il suo partito, Ma il Poys' 


bonapatitisti, non diverranno veramente tali se 


È strano che si aspetti. 


nna reggenza. Adesso la Spagna non può avere . 


Lo scherzo ‘malizno del'sartore mostrava ve- . 
ramente quale era la posizione di. questi due - 


Mi 





va 


e 


t10.-permanente. 






ISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI" 


leto: avvènimento che potesse venire an- 
‘Monziato: da ‘Pest. Un: Gabinetto Sennyey o 
alriuMajlath avrebbe significato «reazione su tutta 
-linea;»y un Gabinetto Szlavy-Pisza «il con- 
- Il Gabinetto BittoGhyczy- 


artal è.iparlamentare, costituzionale, e rispon- 





alle iesigenze: della (situazione. attuale., 


Ai 





iero lele AVVOCATI” E PROCURATORI — 


Gli 


L 


illi, tendenti 
‘ bran 


ne, malgrado che la 


la riforma. dell: 


#3 marzo, cominciò la discussione sul Progetto 

"Brelativo all'esercizio delle professioni d'asvo- 

di procuralore. E. ognuno. comprende 

ome il s'egolare- codesto 2sercizio, contribuisca 

rettamente ad agevolare l’azione civile ‘dei 
rmogia -coi principj di liber 


PU codesto .Progetto di Legge, per' cùi (sècon- 
foi parere dell' onorevole -Landuzzi) quasi inu- 
ile poteva dirsi la..discussione generale, un De- 
«fputato friulano, 1’ onorevole De Portis prese per 
‘primo la' parola».sulle generali, e brevi consi- 
Sderazioni generali vennero fatte dall’ onorevole 


al buon ordine nella trattazione delle 






‘evoli :Griffini 8,Farina- Luigi ),. persuas 
idall’ossersàzione.:del,: Landuzzi;;si 


lord: dikibto .-salla discussione; degli: ar- _; 


lie imnico-oratore nella 

” r'ofiorevole"De Portia, 
discorso rilevammo. com’ egli: sia contr: 
alcune disposizioni del Progetto ministeriale che 
: combatterà Jorquando verranno . in discussione 
gli articoli,;e:rilevammo com'egli abbia tributate 
lodi al Vigliani per Ja fermezza di volontà 
con cui, teade, a, riformare l' amministrazione 
della giustizia penale e. civile., E riguardo a 
quest’ ultima, l'onorevole De Portis proclamò la 
necessità di provvedimenti, e chiese, traaltre cose, 
1’ abolizione del ‘Pubblico Ministero nelle cause 
civili, e che presto ‘abbia scioglimento il grave 
ilemma. di. procedura giudiziaria, ‘0. Cassazione 

ter. tanza. . cada 
E.all’onorevole : De Portis; e all''onorevole 
Massei, rispose il:Ministro, riconoscendo l'ac-’ 
cennata necessità di immegliare în qualche punto 
la procedura civile; ammettendo difficoltà gravi 
nel dar norme sull'esecuzione immobiliare (però 
la-legislazione italiana, anche su codesto argo- 
ménto, può dirsi, migliore di pareéchie legislazioni 
straniere) e conchiuse, riguardo l’ ormai famoso 


























l'assurditkodi più Cassazioni. 








smiento pareva tanto scellerato da scherzare sul 
delitto, qualche altro invece mostravasi atto ad 
espiarlo col pentimento e coll’ opera. Da quel 
punto il Conf dovette subirlo a compagno, senza 
\porersse Liberare: ‘Costui lo seguiva da per 
gamenla,. «ambra; nè. gli alleotava l: 
Worda' nai, s vr farlo va a 
«sua, compagnia, Tornando ‘a casa di notte il 
{modo suo di avvicinarsi era sempre quel fischio, 
che faceva raccapricciare ogni volta il Cont. 
Con; lui era talora come un padrone capriccioso 
ed:inesorabile, qualche altra come un servo fe- 
dele ed amoroso, Il Con non gustava piacere, 
in-.cvi ‘il compagno non gettasse il veleno della 
suavironia; non: aveva una sofferenza del corpo, 
cha.non.trovasse in lui un aiuto premuroso. I 
snoi-mali «fisici, dipendenti priocipalmente dai 
. tanti strapazzi nei quali passava la vita, per. 
- fgli:abiti-antichi e per dimenticarsi, ei cercava 
di.alleviarli, quasi per avere il diletto di conti». 
î cora. per qualche tratto a tormentarlo. 
a forse un proponimento suo; ma 
t travasi pure così. E questa sua 
condotta..poteva inilicare una natura inclinata, - 
al ‘bere, pertertita dalla educazione, o piuttosto 
dall'abbandono’ in esi era stata lasci 




























. giovialone, e. nella compagnia dei tristi era dì- 


venntà ‘ua maligno derisore; poi nella sventura. ; finchè mi uccise. Ma, per sperarè di 


cagionatagli. dalla. colpa in cui fa tratto adope-- 
. rava.lo.:scherno ironico come un’ armo che fa-. 


i I, Progetti di Legge dell' onorevole Guardasi- 
ad.;un serio immegliamento, per . 


dilemma, che farà concrete proposte, soggiun-/ 
gendo poi egvere;impossibile il continuare. nel- :|. 


fondo del suo carattere era quello di-un buon | 








materia. inviti parecchi. Deputati a par- , 
fatti con opportune transazioni: su, al- 
Ì Giuria ed altre |; 
.processo davanti la. Corte di As- 
ipise.vennero;a grande maggioranza approvate; e 
‘Bello stesso giorno, cioè nella tornata di lunedì . 


orrenti ai Tribunali ed alle Preture, com’an- _ 


assei. Gli altri.oratori inscritti (cioè gli ono-_ 


I funzioni, ‘ è perché, 
luna sulla stra 
i del diritto. E 


‘|'PIto' era questo sartore ; il quale qualche mo-- |. 





i da Ini- proposta. 
















Inrerzioni nella quarta pagina 
‘'Lesat:'25 per linea, Antunzj fme 
*  ministrativi ed Editti 15 cent. ‘per 
“ogni Hnea o spazio di linea di “ 
‘èaritteri yaramone! | s 
i” Lettere, non affrarcate non si 
ricevono, nè si restituiscono ma=' 
























TT 
opo codesta rispo: 
«csì. passò senz’ altro ‘all: 
coli sul testo del: Progetto. ministe 
‘una ‘lieve modificazione! a quel testo,.;i 
provato il primo articolo. che. 
mente così ;. « l', 



















odi; pr 

sposizioni della pres 

. Ma sull'articolo ‘secondo Ja :d 
agsai vivace, daechè..il: 

un:po'. diverso S 

e..tanto Ministro..che C 
stenere oro purito, 

..8;Piroli si . dichiararo: 
codesto art. 















€ nteress 
giustizia. E terzo; 
xt; pprovazione all’articolo fu 
Ponorevole..De Portis,. che assolutamente non, 
orrebbe- distinzione a nelle die’ profes- 




































dalle ‘Leggi. 
ed adempie agli. 
* trambe, Cumulando le 































atto 
I LTAoltà” 
. zione fecesi ‘a difend dre, 
gli vuole, 
versa è 























. distinte, perchè , 


professioni sorelle, 






























prii e, degli altrui danni, e - torment: 
in. compagnia. del . quale. avea. l' aria 
Il Conl che all'incrudi 
stato, forse pessima 
«assai dalla presenza 


Sa a dr 


pregò, lo scongiurò,. volle fino spartire con lui 
tutto. quello. che gli rimaneva :. fu indarno, Fi- 
nalmente, ‘lungi da’ suoi é ‘col ‘rimorso di la- 
sciare poveri la moglie ed il. figlio, ©: [de ‘gra- 
vemente malato nell’ ospitale di . Padova, dove 
suonò per lui l' ulti ‘fi î 
gettato ‘nella più tremenda. disperazione: ma 
però, dopo imprecato’ al suo compagno : che gti - 
stava sempre al capezzalè, ebbe un raggio: di 
luce che gl'illuminò ‘ad un tratto la, menté ed 
il cuore... , : È 
— Tu, disse 





































disse il moribondo al sartore, ‘che al- 
Jora sì pentiva davvero di averlo tormentato ‘sì , 
a lungo; tu fosti fedele alla tia ‘parola di' non 
abbandonare mai. più quegli ‘che’ ti avea tratt 
sulla mala via. Ma ‘oramai ben vedi, che. noi 
puoi seguirmi.! Ascoltami ‘dunque - per ‘l'ulti 
volta. Abbiamo molto da perdonarci l'un l'altro 
e fu. prima prdonami se-'ti ho sedo t 
perdono . dell'avertui crudelmente pi 
‘tra presenza, che mi straziò l'anima 































misericordia, dovevo forse molto patire, Îo 


mentre. tu, sciolto dal legame è 








dalla Camera approvata. Quindi la Camera pro- 
cedette alla discussione degli’ ‘altri-‘articoli di 
questo Progetto di Legge che. ne conta sessan- 





presentanti della Nazione e quella'del Pubb! 





- IL MOVIMENTO RELIGIOSO IN ITALIA. 





Mentre dal Vaticano partivano testò discorsi 
ostili al Popolo austriaco ed incoraggiamenti al 
Veuillot ed a simili ‘volgari . polemisti cui la 
rancia respinge, quasi ei. volesse provocare 
ontro di sè tutto il mondo e sfidarlo, prosie- 

#£gue in Italia quel movimento religioso popolare, 
* sche*di mezzo alle attuali contraddizioni è de- 
‘> NeStinato: a fare: grande cammino. i 

4* La Commissione parrocchiale di Paludano ha 
tito al'sindaco di Gonzaga un indirizzo, nel 
. gl‘ discutono tranquillamente le ragioni’ 
*déllo’aversi eletto il parroco, malgrado le inti- 
mazioni del nuovo :vescovo Rota, che andò: a 
ompigliare quella Diocesi colle sue velleità 
‘ ‘ostili all'Italia. L'indirizzo ‘ha la data del 10 
+*orr, Esso fa appello all'interesse politico dello 
"'éStiità ed alla libertà di coscienza, perchè il 
è ‘parroco eletto “venga immesso nel. possesso delle 
temporztità appartenenti ai parrocchiabi. | Dicono 
che'tiellà ‘loro ‘dignità di uomini e cristiani e 
ella loro coscienza religiosa ‘offesa dal ‘despo- 
giù. tismo. del . vescovo Rota, uomo senza mansuetu- 

. dine è senzà: carità, vollero ‘sottrarsi a lui con 

“un plebiscito del quale sono, più che soddisfatti, 

*‘ofgogliosi di'tramandarne l'esempio ai ‘loro figli. 

Pacificì e religiosi figli della campagna, amando 
‘Ja loro pace, considerano la propria chiesa come 
intro ‘delle’ loro affezioni «ed il parroco l'oggetto 
‘delle loro: confidenze,. ministro della felicità ter- 
È renà e ‘delle speranze fature: Anche buonò; un 
“sacerdote mandato dal vescovo Rota sì ‘pregiu- 
































perchè ‘viene in noe: di uno, che non: ha la 
Mai ceto ern coat n 
l'anima nè la carità ‘nel cuore, nelle cdi 
caratteri sì trasformano, di tranquilli sì 
iracondi, di" miti pretensiosi. Entrano con 
é sospetto, e per ‘essere fedeli, ‘alle 
i vescovili, inquietano ‘le famiglie, al- 
'eulto, comnitovono il sentimento pub- 
‘d’ ordine, di rispetto alle leggi, delle quali il 
ivo. sì dimostrò accanito dispregiatore: - 




















quillità .di' gi 


davo rimpetto a 
del'Rota, 


‘parrocchiani ‘di’ Pa- 
i biliose  manifesta- 







îl sèntimento 


‘della propria! ra- 
ati di quel disgra- 
‘rendé ‘manifesto. 

‘volgono ‘al. Governo 


















i 
ocando il principio 
za, gli: domandàno' he ‘conferisca' le: tera- 

dali al parroco eletto da coloro che 
o del loro diritto, @ sono realmentei pro- 
rietarii della Chiesa e delli 
° costituito, dai loro maggiori; ‘non soltanto’ per .il 
culto ed il suo 1 ) 

hai 



















fo “a. quel loro pane 


le' una ‘proptietà 
destinata allé spese 





uria romana sia 









,, sé non quello di tutore delle Comunità, 
+; che si “emanci, ano, da sè, € 

“emi 6 dé ‘unà lepgé costiWitiva e:‘generale, 
nistrazione del 















‘scovo;:0 di ‘far u: 
ggerlo da’ sè;'ma ( 
é ‘governo «delle: proprie. temporalità,' e- 








entarè . aricora ‘un ga- 
ato'sulla strada cattiva 
rimas lo mettiti: sulla buona. 
za della ‘tua ‘colpà scomparisce 
ignori anche "la m 
i ‘cagion ‘mia-gi ri- 
conosca ‘il 
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Prin 
ja non 


i. ‘padre quant’ efa: Questa’ 
fonestare tutta }a vita. Duolmi di non poterti dar 









©, Rulla morendo; ma prendi ciò in buon augurio: 
‘ (ehè forse prima che è, jo gli ‘occhi, îo che 
“. mudio e tu ché puoi vivere ancora molti anni, 


era'sanigue dei poveri. Questa ricchezza ci'avea 


, fatto torniamo, in noi. .' 


ubbriacati. Appena adesso ‘ch'è consumata af-. | 


.. = Bagatelle, disse il pittore, interr'empendo 
* a .quesfo, punto il' to del suo amiico cam- 
pagnuolo; per ùn 














il’ titi dono 


I e AT Raider ADI 
CER RS 


‘tanove, e che perciò occuperà:ancora per qual» - 
che giorno l’attenzione deglì. onornvoli Rap." 
ico. - 





ica di faccià al sentimento delle popolazioni, ‘|. 


tra ‘questa serena | 


Si, sente e comprende ‘tosto, che. 


della libertà di co-‘| Scienziato e' illustre: uomo ‘politico. Il’ sig.: Min-_ 


erente beneficio, ; 


ò, ma anche per i poveri, 


i, non ‘già un 


‘e: nè ‘lo ‘Stato jioteva fab altro 


alle 





n 


elittà ‘di suo’ 
conoscenza gli potrebbe 


“si dovea consumare intieramenté l' eredità, che , 


birbante di quella fatta‘ 
‘altro; 


l'campaghiuolo; : 
‘me basta” 


po. 
di «calma ‘al 


delle pa da essa assegnate al loro miai- 
stro-ed- ai \povari; Por quanto si giri è rigiri 
questa. è l'unica’ soluziono; e procedendo l'at 
tone vinse Peligioni diventa una: soluzioni 
urgente. OSE pre tt E 4 
“Sarebbe oi il contrastare .il sentimento 
religioso delle libère coscienze, che cercano dav- 
“| ‘vero di rendere libera le Chiese nel’ libero Stato? 
nell’ unica maniera. possibile, emancipando’ lo 
Stato stesso dal fastidio di una tutela cui - esso 
non può più esercitare come al tempo dei Con- 
cordati. 

‘ Rinunziando alla sua tutela Jp: Stato non P 
farlo chè nelle mani dei 'tutelati * medesimf; 
più presto lo-farà, con una legge generale, 
meglio. sarà. n 

Noi non possiamo a meno di notare con .sod- 
disfazione la calma colla quale sì ‘opera.il:mo- 
vimento' religioso italiano in confronto di quanto 
accade. nella Svizzera e nella Germania; Qui 
non vi sono'nè lotte settarie, nè perturbazioni, 
nè ‘interventi di autorità, nè atti di forza-iper 
psrte di questa.: Invece le popolazioni :chiariano 

| un notajo che raccolga e. legalizzi i loro voti, 
‘parlano al sindaco del proprio Comune e;me- 
diante esso al Governo, ‘ed attendono con calma 
- l'esito delle giuste loro domande. Fanno.ap- 





e l'osservanza delle leggi contro coloro chè, 

diretti da una setta malvagia, provocano’ il di- 
‘ sordine ribellandosi ‘all’ Italia, alla’gran’ mpdro 

di tutti.‘ Fira 23 tto 
È questa una'lezione data'agl’ indifferenti od 


ragiona politica dello assicàrare* alle agi 
parrocchiali: it libero esercizio del-culto ‘ed il 
governo di sè; ed a quegli ‘altri, che ‘vorrebfiero 


‘petue tra’ Stato e Chiesa, l'od:‘‘abbandonaré lo 
Stato in mano alla ‘Chiesa! Vaticana ‘come: 
inferiore che obbedisce ‘al superiore, ‘© * 








- ritto, e di ricostituire ia propria’ mano'il patri, 
monio della loro Chiesa e :dei loro' poveri è di 
pregar Dio in pace e tranquillità ‘ ossequenti 
alle’ leggi della patria. È 
saià immancabilmente esaudita, © i ?- | 





po ie 


| Roma, In un banchetto-dato a questi giorni i 


dall’on. Sella, presidente ‘dell’Accademia dei Lin. 
"| fra > quali il:»presidente. del: .. Consiglio, . li oh. 
Sella; dopo: aver::fatto' un “brindisi ‘al. Re,, ne 
‘ fedé udd‘dl “iinlstro: Mifighetti,- come’ dotto” 
* ghietti' rispose al.bribdisi lusinghiero -del : Sella, . 
‘con‘un discorso pieno ‘di espressioni gentili: per 


‘ 1 anfitrione. Questo scambio! di. gentilezze  fra.i 
* due uoîini politici; alla. vigilia: della: discussione , 


dei provvedimenti finanziarii, sarà certo ‘ viva- 
mente" commentato. i o ci RG: 





"> Jraneîn. Il Galois dice ‘che un -grappo di‘ 
commercianti, alla cui testa. è -il sig.-Aubert, ha’ 


raccolto un diecimila franchi. con una! sotto- 


‘= 1l Gaulbis crede sapere che alcuni ‘mini 
«stri .sieno favorevoli all'idea di. sancire nella 
‘nuova ‘legge elettorale al voto obbligatorio. 


= ‘Serivono da. Parigi all’ Indépendance bel- 
> ge che Mac-Mahon disse a-Cazenove ‘de: Pran- 





‘|: dines #«' Voi avete--fatto appello ai miei senti- 





“che io. non. co- 
Pi dn 


menti, ma io devo*dichiarar 


-nesco «che-i» miei. doveri, .»..;-ax- 








— È anchio trovo, replicò il naturalista, ‘in 
‘ piena ‘regola: che questo tto Con si-penta* mo- 
rendo; ma quegli che ‘mi preme si è ‘il vivo... 
"| Il ‘sartore si è égli pentito? ou 








— In quanto a questi io've Ja faccio egrta. 
i ,Sareblé stato: un’ tristissimo uomo, #6 let fine 
NET ad Pago Ro pil evesse fatto! nnt sa- 
lutare ‘inipressione. Anchè a lui: parve di ‘essere 


agravato d’ un gran peso ‘colla ‘morte ‘del ‘Cont. 
Però ‘non si senti dî poter ‘tornare: nel ‘proprio - 


| paése. Avea- trovato al!’ ospitale -di Padova un 
giovane medico di sua conoscenza, il quale stava 
per andare in’ Egitto, dove'‘-l'astuto” Mehemed: 
Aly, &resciùto' in potenza ‘ fino' a ‘divenire mi- 
“macciosò ;All’Tmperatore Ottomario, ‘offriva agli ' 









allié le © nostre univers re la lor: for- 
tu edici i ; ei ‘propri reg- 
gi ‘sartore si acconéiò! con lui Quale * 


‘| domestico; è poi' rimase in Alessandria a ifare il 


suo mestiere, S'ei si ‘sia fatto‘ ’galantuomo 0 
| rinussulinano, non ve lo :so dire, Quello ‘che 50° 
‘si è, ‘clie‘ogni'sei mesi la: mogli 
in Friuli riceve ‘via rimessa! di 
“una casa: commerciale di T: 
‘eonto è finito A te ora, 0 pittore, 
i più béllit > 

‘#L' incognito che faceva il' pers 
‘|-ma ‘ché fingendo di dormire stava 

tando, si diè una voltata come 
| migliore Assetto. Il' pittore si: 2Î2d'un-joco sul 
fronte il suo’ berretto alla raffaellesca «6 poi 


mise a raccontare. si 
, ; 






























pello alla libertà di coscienza, vogliono l' vrdine . 


| irreligiosi, ‘che non comprendono nemmen@ la ||. 


spingerci di nuòvo sulla vià: ‘antica delle feli- . 
.| ‘gioni dello Stato; ‘o’ su‘quellà ‘delle ‘lotte*-fer- 


Quelle popolazioni calme 'e' pazienti mon ‘do- . 
iandanò altro, se non di far ‘uso del loro:di- . 


nà domanda’ *che .| 


‘cei,'agli accademici; :e‘ad alcuni uomini politici, A 


scrizione per ‘offrire. al'iprincipe : imperiale’ una‘ 
:| ‘ricca. spada d’ onore. ia ‘ 
8 dovranno ; essere ‘| 


















































o assicura che al ministero della 
giustizia=si-sta compilando una nota di ‘tutti i 


nnò posta la:loro firma alle petizioni per lo 
glimento deli' Assemblea. A. che scopo? 


rinaggi religiosi. Se ne stanno. organiz» 
do por "Notre Dame di Lourdes nei diparti- 
menti dell' Indre, dell’Haute Vienne e in altre 
località, it fiere 

«Del resto, a quanto assicura Ollivier, la Fran- 
gia mon, è lericale. 





lermanin. Scrivono da Monaco alla Per- 
pransa © Ser 

‘ In questi giorni fu nella nostra città il 
i ‘barone: Watterskirchen, che por qualche anno 
fu ‘addetto a Questa Legazione austriaca, poi 
| ‘passò come' segretario a quella di Madrid e per 
‘’ultimio’ a Parigi, ‘donde un. be? giorno scompar- 
“veri ‘per “recarsi. ad ingrossare ‘le file di don 
Carlos; del“che si parlò. in varie maniere. Fatto 
È che''Viaggiòin'Austria, in Germania ed ora 
5 assicura che faccia questo viaggio 
‘missione’ del. pretendente alla. Corona 
nall'8che stia’ raccogliendo denari. pei 
Iché'se io. Da noi credo che sarà. par- 
è:veriuto : le simpatie per don Carlos 


roprio sulle. ° 





Spagna. Il Noticiero di Pamplona assicura 
‘che il fumigerato curato. Santacruz ha scritto 
. una lettera a Don Carlos, nella quale fa com- 
‘plétà’ adesione, al pretendente, riconosce le sue 
? colpe“ed' eccessi, ‘ed 
‘ilarità la sua disobbedienza, per potere, espiata 
“la"Péiià, tornare ‘un’altra ‘volta al servizio 
lal'sua causa: ie ci 

‘Secondo il’ Tiempo; il governo di Madrid 
avrebbe preso due ‘importanti decisioni: chia- 
ì mare. sotto ‘learti tutti i giovani a diecinove 





“|: alcune città’ per domicilio coatto. 


truppe:dalle: proyincie, dove manda in guarni- 


©}: gione. «reclute ‘0 ' riserve, e le. spediscé in rin- 


‘«forzò a-Serrano.. Gli ufficiali, anche i più otti- 
:] misti,.suppongono. che la lotta. durerà ‘almeno 
tre: giorni. per; forzare il Nervion e le: posizioni 
‘nemiche. Serrano e. Topete hanno fatto rico- 
‘guizioni sul.terreno probabile della battaglia. ‘ 


RANA E PROVINCIALI 





RONIGAO 








‘sario è dell’ assunzione: al- Trono di S. Me 
il Re Vittorio’ Emanuele II. 


S;. Pietro :al'Natisone, I Comuni tutti 
îdel Distretto. di -S: -Pietro al Natisone .celebra- 
il 25° anniversario dell’ assunzione al trono 
.Re,con, spari di mortaretti, con 
mento: de’ paesi, con ‘elargizioni ai 







* *Spil imbergo. Nel capoluogo di Spilimbergo, 






bandieramento:della.città,: e col, suono della 


volte la città intera. 


dide luminarie, ovazioni prolungate al Re, con- 





ramento del paese, ebbe luogo usi servizio reli- 
gioso coll’ intervento del Municipio, della Guar- 
dia Nazionale, e dell’ Arma dei RR; ‘Carabinieri. 

Zuglio*fu imbandierato. pet 
.JLatisana. Il Municipio di Latisana elargi 
L. 100 ai poveri a mezzo della locale’ Congre- 


gazione di Carità. La città fu imbandierata. 


“ Pradamano. :Pel lieto evento ebbero luogo 
in’Pradamano: de' fuochi artificiali; : 
Campoformido. In Campoformido il 23 
corr. fu ‘Soleninizzato con opere di beneficenza. 
Feletto Umberto, Gli abitanti di Feletto 
Umberto che ebbero l'onore di militare nel- 
l'Esercito Nazionale, gli alunni di quella scuola 
maschile diurna .e serale, e le alunne della 
scuola femminile, innalzarono a S. M. il Re, 
col mezzo della Prefettura, tre indirizzi di fe- 
licitazioni per la storica e lietissima ricorrenza, 
Il giorno-23 marzo venne solennizzato in Fe- 
letto Umberto con’ spari. di gioja e concerti 
musicali. . .. ; 
: Nelle ore pomeridiane, il popolo, assecondato 


| 
! 








| 


ieto:giorno'venne solennizzato -con generale. 


invoca il- castigo che ‘ 


mi e gl'indirizzi di tutti gl'individui che . 


là primavera comincieranno in Francia; 


igi.:' Ha il'igrado di tenente-colon- 


‘anniî, ed assegnare a taluni ‘noti alfonsisti 


La “iJì governo di Madrid continua a raccogliere . 






irizioni remi voccasione del::95° PIA: .;nando, in Piazza:del' blebiscito vi av 


“di pane ai poveri 


‘ yeri, sussidi in danaro a malati, Ioviò. pure a 


‘*. I- Municipi di ‘Porcia; Prata,: ‘Vallenoncello « B 


.Autorità, e con festosi. banchetti... - 
si ; 


‘rato ‘éd il “Re venne'acélamato’eritusiastica- 
| mente." Sea tr 1 Sa 

(0) ILestizza. Il gi iiarzo. verine; festeg- 
‘giato ia - Li ‘collo “sparo “di mortaretti e 


!Comeglians, Prato Carnico .e; Ravascletto assi 


“tire, in segno -di. giubilo, lo. sparo. de'morta- 


. poveri.ed. agli infermi. 
.. Nei Comuni di Amaro:@; 


‘anniversario ‘dell’ dss 





Banda ‘civica, la quale percorse. per ben due.. 
“Maniago.' A Mariago ‘ebbero luogo splen- ° 
è generose elargizioni ai poveri. . 


In. Paluzza, oltré. 'all’imbahdie- |. 1 
. ‘ il Re.galantuomo. 


...* Nel giorno, il, paese : 


dal Sindaco, si raccolse spontaneamente a con- * 


. vegno e diede prova di devozione e di affetto 
«al Sovrano,: ripetutamente acclamando al suo 
nome. Ci scrivono che i pochi retrivi, che pur 
‘j. ci sono in Feletto, ed alcuni de' quali seggono 
: nel novero. dei Padri del Comune, abbiano ma- 
-| sravigliato veggendo come sia così esteso e po- 
i -tente.l'amore dei conterranei verso il Re ga- 
‘lantuomo. . È i , È 
î Porderione, Nei Comuni di Azzano Decimo, 
‘orderions, Fiume: Fontanafredda e Zoppola 
‘ebbero luogo messe solenni e. Z'edewa con l'in- 
tervento delle Autorità Municipali, dei maestri, 
‘e della ‘scolaresca, nonchò di molti cittadini, In 
sAzzano le case vennero imbandierate 0 illumi- 
Nate, a-il: solenne giorno venne annunciato dallo 
‘i «sparo dei mortaretti. 








4 





‘ ;all’aria. A. notte, riunitisi. tutti: Î ‘canta ti, ese- 
. Frammezzo a que sti canti; spontanei, clamorosi 
‘e ‘ripetuti evviva venivano fatti al Re ‘Vittorio f 
» Emanuele ed: all'Italia, ‘ con sentiti e. graziosi È 
‘auguri di lunga e prospera vita all'impareg- 


. Comune, e:sia sempre abborita la .sola . idea 



















































































In Cordenons, oltre, all'imbandieramento dal 
ripreso, ed al suono festoso della Banda musicale, 
a ‘solennità vanno celebrata con distribuzione 
fatta dalla Congregazione di 

Carità. ! Spie ' LEA 
© Anché in] Fiumo suonò la Banda del. paese, 4 

‘vennero fatte elargizioni ai poveri. , _ 

! In Fontanafredda si dispensarono 15, grazie BI 
a scolari che gi distinsero in. corso dell'anno 
per intelligenza 6 profitto. Furono pure distri. 
buiti sussidi ai povori. ia 
Il Municipio di Pasiano distribui pane ai po. 
S. E. il Ministro dell'Interno le felicitazioni, 

con preghiera di comunicarle a S. M. 


Zoppola distribuirono sussidi a' poveri. Ariche 
questi paesi. vennero. imbandierati, come. pure 





‘quello di S. Quirino. È 

Ampezzo. Nel Distretto. di Amipezzo il 
giorno lietissinio venne solennizzato coll’ jmban- 
‘ dieramento. de! ‘paesi; con elargizioni, ;ai' poveri, 
‘con: messa +. solenné alla quale intervennero le 








Mlimbergo. Nel Coniune di Travesio ebbo 
luogo una” Messa ‘solenne; ‘ialla:;‘quale interven- 
riero le locali Auitorit paese: era” imbandie- 











con.l' imban | en el paé i 
Tolmezzo. I Municipi di Cavazzo Carnico, È 





stettero nel. giorno faustissimo. a. solenne ‘'ser- 
vizio religioso; unitamente ai..Maesi | «agli 
allievi delle scuole comunali. ed.-a buon numero 
di. conterranei. |... atea qual 

I ipaesierano imbandierati. ‘e si facevano sen. 





retti ed. il suono delle campane. :-. 
In Ravascletto venivano -elargiti. sui 





jidi' ai 





‘ Sutrio.il. predetto 


giorno. venne festeggiato .con 'lo;.sparo ‘dei mor- 

taretti, e com imbandieramento dell'Ufficio. co- 

munale-e delle private; abitazioni... |... 
Da Saeile,-in data'.24 inarzo, ricevemmo 


la seguente: 
« La giornata di 





0) 
fu per Sacile unà ‘continua’ ‘festa: 
giorno: fu ‘salutata dalla “Band: 
corse le variè ton 
blica distribuzione” di ‘patie" aipo 
Municipio: sol dopo pranzo-la “Band 


mato  ull'‘’animiatissimiò ‘“conco 
‘della ‘sera. la illuminazione dei' publ 
menti per cura del Comune,' ‘cui ten 
quella spontanea dei cittadini :: da ulti 
tenimento: al Teatro, . dove, il: Pubblico 
dire . veramente affollato-.e‘ dove: per acclama- 
zione di questo‘si à.dovuto ripetere fra gli en- 
tusiastici battimani 1° Inno Reale, ..... i 
Così fini.il programma dellagiornat 
è; dato annoverare i vari, elementi. che: forma- 
vano la dimostrazione della, solennità, . non è 
altrettanto. facile, nè. possibile il segnalare quel- 
lo. spirito ‘di buon umore, che:‘dinotava come la 
dimostrazione procedesse dall’.intimo .‘del. cuore 
e come questi cittadini, siano sudditi’ affezionati 
del Re'‘galantuomo; i 








Mortegliano, come meglio .il. poteva, il 23 
marzo diede prova de' suoi leali sentimenti verso 





fa imbandi rat ; 
quantità .di pane venne distribuita ai poveri. 
Al farsi ‘della sera, .dei ‘razzi. si l 





ni patriotici e. molti, .cori. 





guirono . alcuni 





giabile Re... |; i, | 
Durante questo trattenimento; la piazza ve- 
niva, ad intervalli, illuminata ja fuochi di vario 
colore. ° q 
L'avere tutto il paese a questo benchè sem- Ml 
plice divertimento parteci pato, è indubbia prova A: 
a quali sentimenti sia ésso inspirato verso îl Re 
e verso la Patria, tl 1 
La fratellanza di questo giorno, valgà all 
mantenere tra noi l'esemplare armonia del'pas- 
sato, base indispensabile al ben'.essere di ogni 


della discordia, avendo presente essere vero e 
stimato patriota colui solo che nulla ommetta 
a schivarla. T. È 

RM co. Gh. Freschi al Quirinale. Da un 
carteggio da Roma alla Perseveranza ‘togliamo, 
il seguente brano che sarà letto con piacere 
dai nostri friulani : e! 

«Il conte Freschi, sindaco di Cordovado(Friu- d 
li), già molto vecchio, presentando l'indirizzoff 


ha detto al Re: «Sire, sto por fare l'ultimo 
viaggio, ma son venuto qui dal mio. Friuli af drar 
bella posta per avere la ‘consolazione di. vedere IM - Gior 
il Re che mi ha dato una patria. » Il'Re glifl “gi 
: ha stretto calorosamente la mano.» I 5 
La Congregazione di Carità. ha prov-B  : ci 
veduto al ricovero di quelli otto 0 dieci accat- Veri 
toni che continuavano ancora a molestare -per M'' Sab 


. le vie, con le loro insistenti richieste, î citta» 







ITA 
3 dini. Siamo sicuri d’interpretaro i sentimenti 

* di questi, ringraziando la Congregazione di Ca- 
rità per una misura che li ha liborati. anche 
da questa noja. ' 




















Corte d'Assise. All'udienza dol 20 corr. 

. ebbe luogo a porte chiuse il dibattimento con- 
tro quattro giovinastri di Cividale, certi Gio- 
vanni Zittaro d'anni 22, Luigi Corte d'anni 
16, Carlo Tomba d'anni 18 ed Edoaridlo Armel- 


tieolo 425 codice penale, per avere i due primi 
consumato e gli altri due tentato di consumare 
sulla persona di Ugo C..... l'atto brutale a cui 
Pier Luigi Farnese assoggettò il giovane ed 
infelice vescovo di Fano; il quale n' ebbe tanto 
cordoglio che ci rimise la vita. . 

ll P. M. era rappresentato dal cav. Castelli; 
la difesa dagli avvocati Foramitti, Centa, Laz- 
zavini e Brusadola, Il verdetto dei ‘giurati af- 
fermò la colpevolezza per i due primi, la negò 
pegli altri; ammise le circostanze attenuanti. 

In conseguenza di ciò, la Corte, presieduta 
dal cav. : Sellenati, condannava: Giovanni - Zit- 
taro a. cinque anni, di reclusione; Luigi Corte 
a tre anni di carcere; mandava assolti Tomba 
ed Armellini,. i 


Beneficenza. Siamo pregati ad annunziare 
che la signora Margherita vedova De Marchi 
elargì lire 100 a favore degli orfanelli dell’ I- 
stituio Tomadiîni, i quali accompagnarono la 
salma: del defunto suo marito all'ultima dimora. 

Una commedia di Teobaldo Cicconi 
a Vienna, Nello S/arsiheaten di Vienna è 
andata in scena lunedì, 28 corrente, una novità, 
cioè la versione libera d'una commedia italiana 

- in cinque atti. di Teobaldo Cicconi, Il dottor 
Julius Werther che l’ha compilata la intitolò 
«Ein Schoszkind,» (Un beniamino) Deve per- 
tanto trattarsi della Miglia Unica. 

Teatro Sociale. Da sabbato in qua, ce- 
cettuata la sera :di lunedì in cui si diede il 
Ghiacciajo di Leopoldo Marenco, si continua ad 
assistere a commedie francesi tutt’ altro che 
recentissime, Tre commedie di Scribe, una di 
Koch e il Kean di Dumas. Il teatro francese 
continua a dominare, perfino colle sue antica» 
glie, anche da noi. Ma non bisogna lagnarsene 
troppo. Guardate i tedeschi che pure detestano 
. cordialmente i francesi e che tuttavia,'in fatto 
di drammi e di commedie, si confessano tribu- 
tari della loro irrequieta vicina, e vedono il loro 
canuto imperatore che si diverte ad assistere,nel 
teatrino di Corte, all'Histoire ancienne di Najac 
edal Vieua gargon, accoppiamento di vieux e di 
mcienne che corrisponde. alla data di quelle . 
ue produzioni. Il repertorio francese è una 
fontana a cui tutti vanno ad attingere, special- 
mente allorquando lè altre fontane o rimangono 
asciutte o danno un’acqua'punto gradevole. 

Quest’ anno ‘in Italia ci troviamo appunto 
in un periodo di arsura, che ha essicato (meno 
poche eccezioni) le nostre fontane drammatiche. 
Torelli- Viollier, faceva l'altro giorno l'elenco 
dei nostri autori che si son posti pel momento 
in ritiro, e di quelli che si sono prodotti ma 
con esito poco felice. Torelli, Bersezio, Castel- 
nuovo e Castelvecchio, Bettoli, Suner e Monte- 

«eorboli da qualche tempo non offrirono all’arte 
. nessun nuovo tributo ; Cossa, Marenco, Mura- 
tori, Ferrari, Gherardi del Testa non ebbero 
quest'inverno il sorriso della fortuna. Pare, in 
una parola, che adesso il teatro italiano sia 
affetto un'altra volta da una malattia di lan- 
guore. 

Qual meraviglia adunque se i capocomici pren- 
dono il loro bene dove lo trovano, come diceva 
di fare Molière, e ridomandano al teatro francese 
delle commedie che hanno perduto il dono della 
freschezza, ma che appunto per questo presentano 
il vantaggio rilevantissimo di non costringere 
i capocomici a comperare a contanti îl diritto 
di riprodurle? Il difficile sta nello scegliere 
bene; ma quando uno si mette ‘alla ricerca di 
una commedia nel repertorio di Scribe è ‘molto 
difficile che la disdetta ‘lo faccia imbattere in ' 
un lavoro che non presenti. qualche pregio da 
nessun lato. Quello di jerisera, per esempio, è 
piaciuto; e difatti come commedia leggiera, 
brillante, La giovane tulrice è graziosissima. 
In quanto alle commedie di Koch, come scherzi, 
come pochades, pel loro spirito, pella loro vîs- 
comicae passano e anche divertono :- jerisera 
« nei Misteri del fumo il brillante: Zoppetti ha 
avuto un successo di completa ilarità. 

Egli si è fatto così una bella reclame 
per la sua beneficiata che ha luogo stassera, e 
colla quale ritorniamo in famiglia, vale a dire 
rientriamo nel teatro italiano, per assistere ad 
un bozzetto di Ferrari Il cantoniere che si 
dice molto han fatto e ad' una commedia di 
Castelvecchio: La notte di San Silvestro. A. 
rendere il programma pii variato, lo spettacolo 
si chiuderà con uno scherzo comico intitolato 
Pagliaccio, di Paolo de Koch. ’ 





t 


Tenivo Sociale. ‘Elenco delle produzioni 
drammatiche che si daranno uella settimana corr. 
Giovedì 26. /! Cantonizre. di. Ferrari (Nuovis- - 

sima). La notte di S. Silvestro, di’ Castel- 

vecchio, Pagliaccio, di P, di Koch, (Benefi- 
ciata del Brillante signor Zoppetti ) 
Venerdì 27. La legge del Cuore, di Dominici. 
Sabato 28. Alcibiade, di Cavallotti. 








lini d'anni 19; accusati del reato di cui l' ar-. 





corto S..... Giuseppe, d'anni 18; di quel luogo, 
‘il quale aveva poco prima inferto con un col- 
tello una non lieve ferita ad un sno compaesano, 
col quale era venuto in-rissa, 





FATTI VARIT 


Un opuscolo del signor Eugenio Bol= 
mida, Con parecchi scritti, e con l'opera di- 
reita al bene del popolo, il signor Bolmida si 
appalesò per quel galantuomo ch'egli è, stima- 
bile anche perchè, dopo aversi col commercio 
procurata onesta agiatezza, sa occupare il. vo- 
lontario suo ozio in utili studj e dedicarli a 
vantaggio intellettuale e morale di quella classe 
che più d'educazione abbisogna. Così nell'opu- 
scolo, edito or ora a Trieste coi tipi Appolonio 
e Carpin, sotto il titolo: / Gesuiti, frammenti 
Storici raccolti per il Popolo, il signor Bol- 
mida intese di rivelare un’altra volta le brut- 
ture di quella setta che il Gioberti con parole 
dantesche chiamava 

+ + + + + » + "la setta de' cattivi 
A Dio spiacente ed a* nemici sui 

L'opuscolo, cominciando da un cenno biogra- 
fico del fondatore della Compagnia, tocca in 
poche pagine la rea cronaca del Gesuitismo. nei 
suoi effetti in ordine alla politica e alla morale, 
e ne’ suoi rapporti coi fatti mondiali. Abbon- 
dante era la materia, eruditissime ricerche es- 
sendosi fatte da illustri storici d'ogni Nazione 
per riconoscere l’azione gesuitica nella sua esi- 
ziale verità. Però devesi lodare il Bolmida per 
l'opportunità della scelta de’ punti più atti a 
far comprendere codesta azione malefica, e per 





risveglio nella coscienza popolare contro gli 
osteggiatori perpetui e inconciliabili della li- 
bertà. Infatti, malgrado le varie fasi e multi- 
formi del Gesuitismo, codesto fu ed è il risul- 
tato più comprensivo della dottrina e delle pra- 
tiche dei seguaci del Lojola. È 
Nè si dica che dal popolare disprezzo ed 


superfluo il ricordare i danni da esso recati ai 


quistione religiosa; e se nei Parlamenti si votano 
leggi per istabilire i rapporti.tra Chiesa e Stato 
nel modo il più conforme ai liberali principii, 
giova ricordare come il pieno trionfo dì codesti 
principi non si otterrà, se non quando’. la per- 


che con argomentazioni giuridiche, ciò si verrà’ 
a conseguire dopo avere presentata ‘all’ occhio 
delle moltitudini il veritiero quadro storico dei 


lutismo regio’ e clericale che pesò sull’ età pas- 
sate. 

. Ora trovando.noi nell'opuscolo del. signor Bol- 
mida codesto scopo, ed. esente esso da ogni 
specie esagerazioni, gli rendiamo la dovuta lode, 
e raccomandiamo ]' opuscolo alla lettura di 
quegli Operai cui è dedicato. 


— CORRIERE DEL MATTINO 


— Affermano che Vittorio Emanuele abbia 

scritto egli di sua mano tutte le risposte date 
alle numerose deputazioni che si recarono il 
23 al Quirinale Il corrispondente romano dei 
Corr. di Milano dice in proposito : « Io non esito 
a crederlo. perchè ci sì vede l'impronta del 
suo carattere, ed è noto ch'egli trova sempre 
le parole più acconce ad esprimere i propri 
pensieri. I paragrafi più importanti dei discorsi 
della Corona sono sempre scritti da lui. Sua fu 
la frase felicissima del grido di dolore nel 
1859; sua, piu tardi, l’ altra frase che accen- 
nava all'Italia /u/a e non compiuta. Ad un 
tale che l'altro giorno osservava non esser cosa 
facile il rispondere ‘a tanti discorsi, egli disse 
in ischietto piemontese: ON! ch'a staga tran 
quill; è son nen imbrajà a risponde. E in- 
fatti parlò con quella maschia disinvoltura che 
gli è propria. » 
.—Un altro dettaglio sul ricevimento del 23 
al Quirinale. Lo troviamo in una corrispon- 
: denza della Perseveranza. Avendo il generale 
Menabrea detto a S. M.: « Sire, dopo aver ce- 
lebrato la vostra messa di bronzo sul campo 
di battaglia, ora. celebrate la vostra messa di 
argento con l'Italia; auguriamoci che fra 25 
anni la M. V. possa celebrare la messa d'oro,» 
Non desidero tanto, ha risposto il Re sorri- 
dendo. 


— Si crede che S. M partirà domani per 
Napoli. 


— La Camera continua a discutere il pro- 
getto di: legge sugli. avvocati e procuratori. 

Essa ha sancito il. principio della distinzione 
delle due professioni, ma colla facoltà di eser- 
citarle cumulativamente. da chi ha i requisiti 

stabiliti dalle leggi per l'una e per l’altra. 

Cumulando le due professioni nella stessa causa 

non si potrà esigere che l' onorario di avvocato © 
o di procuratore, secondo la natura dell'atto. 

Ieri la Camera: doveva decidere la questione, 

se si debba o no imporre l'esame teorico-pratico 

.ai giovani laureati in giurisprudenza che atte- 

sero alla pratica forense e chiedono !° iscrizione 

nell'albo degli avvocati esercenti. : 











Domenica 29. Missione di Donna, di Torelli. - 





i STR «paul CAV esile GETATT n 


— La Giunta per riferite intorno al progetto 





GIORNALE DI UDINE. 


Arresto per ferimento, Questi Reali 
Carabinieri arrestarono: jerì sera in Chiavris. 


lo scopo di ottenere, quale conseguenza, un | 


obbominio, il Gesuitisno è condannato, quindi , 


più civili Stati d' Europa. Pur oggi ferve la. 


suasione della bontà dalle promesse riforme siasi 
generalizzata nella coscienza popolare. E meglio _ 


mali recati alla società da quel sistema di asso- * 









di logge relativo all’ alienazione di alcune navi 
| della regia marina ha nominato relatoro 
l'onorevole deputato Depretis. 

— 11 ‘19 corrente la Comissione d’ inchiesta 
intorno all'imposta sulla ricchezza mobile, nomi- 
nata con decreto del 6 maggio 1872, ha tenuto 
la: sua ultima seduta ed ha proceduto alla no- 

“mina :del suo relatore nella persona dell' on. 
* Corbetta, ; 


«= Si è definitivamente costituita la Commis- 
sione generale del bilancio nominando a suo 
. presidente l'on. Maurogonato, a vice presidenti 


Lacava e Mangilli. 


© NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


+ Roma 24. La Gazzetla Ufficiale reca che 
il Ré di Grecia inviò pure ‘felicitazioni al Re. 
, Bharigi 24, Attendesi una disussione assai 
viva in occasione della proroga dei Consigli 


‘gare nuovamente il Ministero.” 

7 Parigi 24. Assicurasi che si pubblicherà una 
: Tettera del conte di Chambord a Cazenove re- 
 Iativa al discorso pronunciato nella seduta del 
“18 marzo. 

- Versailles 24. L’ Assemblea decise di pro- 
‘rogarsi dal 28 inarzo fino al 12 maggio. Domani 
"si discuterà il progetto sulla proroga dei consi- 

gli municipali. Giovedì si discuterà sulle nuove 
» fortificazioni di Parigi. 

P .: Viennia 24. La Camera approvò la spesa 
‘: flssata dal Governo pei professori della facoltà 








‘* Madrid 24. Serrano attende che il tempo 
. permetta alla marina di cooperare. ad un attac- 
‘ co contro i carlisti. ! 


Durango 20, I carlisti incominciarono il 
:.18 a bombardare Bilbao con bombe 'incendarie. 
«Alcune strade sono in fiamme. I ‘carlisti dopo 
‘un combattimento occuparono il sobborgo d'Al- 
‘Bia sulla riva sinistra del Nervion. 


:. Atene 24. La colonia italiana d’Atene solen- 
’nizzò l'anniversario del Re con musiche, illumi- 

nazione e banchetti, Inviò ufficialmente felici- 
«tazioni al Re e' alla Patria. ; . 
ci Costantinopoli 24. Il Faro del Bosforo 
«annunzia che contrariamente alle dichiarazioni 
‘della ‘Porta, continua nelle Provincie ad essere 
‘prelevato il diritto interno sulle dogane dell’ot- 
| to.-per cento: È 





. Osservazioni meteorologiche. 









kg c. È 
| : Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico . . 
‘7 GR5 marzo 1874 È ore 9 ant. | ore p. | ore 9 p. 
«Barometro ridotto a 0° a 
! alto metri 116,01 sul 
livello del mare -:m. m, 753.6 7520 754.1 
Umidità relativa . . . 48 35- 53 
Stato del Cielo. . . + | coperto | sereno | sereno 
Acqua cadente «0. " _ _ 
irezione -. N Ss. N. 
Vento { Falocità chilj 3 5 1 
Termometro ’centigrado i. ‘7.0 11.7 I 
Temperatura { Lilia: ue 
Temperatura minima all'aperto — 0.8 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 24 marzo 
Austriache - 188.114;Azioni 150. — 
Lombarde 85.1/4;Italiano 6 
PARIGI 24 marzo 
3 040 Francese 59.57, 50/0 francese 94.52, B. di Frane 





cia 3820, Rendi aliana 61.75, Ferr. lomb. 323, Obbi. 
tabacchi 483.75, Ferrovie V. E. 183.—, Romane 66.—, 
Obbl. 176.50, Azioni tab.’ —, Londra 25.21 112, Italia 
13°114, Inglese 92/3. i pi 


7. LONDRA, 24 marzo 





Inglese 92.118 Spagnuolo 18.12 
Italizno 1000 GA Turco > 40,34 

- FIRENZE, 25 marzo o 
Rendita 71.—. —[Banca Naz. it.(nom.) 2132. — 







438. 50 
218.— 


» {coup.stacc.) 69.10.—/Azioni ferr. merid, 
Oro ‘0. 23.04.--;Obblig. » 


Londra 112-Buonì » ® ni 
Parigi 1 Obblig. ecclesiastiche —— 
Prestito nazionale 6 Banes Toscans 1475. 
Obblig. tabacchi (Credito mobil. ital. 842,50 





anca italo-german. 258.50 
ca VENEZIA, 25 marzo 
° Effetti pubblici ed industriali . 
Rendita 500 god. 1 germ.1874 da L. 71.18 a L. 71.20 
» 


» > luglio » 9— » 6905 

a 7 Valute 
Pezzi da 20 franchi » 2301 
Banconote austriache » 253.25 





- Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della :Ranca 


Nazionale 5 per cento 
»' Banca Veneta 8 » >» 
»_..Bauca di Credito Veneto 6» » 


Prezzi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza 26 marzo 








8p1 2 ca 410 


Luca Francesco e Mantellini, a segretarii | importatrice .. diretta. .di ‘Cartoni Senie ‘ Bachi, 


municipali, La sinistra ha intenzione di attac-. 


“ teologica dell’ Università d' Innsbruck. Respinse 
‘| da proposta che sopprime questa facoltà. * 


 occaso. |; 





. inesprimibile dolore‘ 


1 Approvata, ‘ed; usata ‘dal compianto. prof. comm. .d 





Frumento {ettolitro) 1t.L. 20,70ad L. 2880 
Granoturco. » » 21.87 » 2290 
Stgals nuova » > 1820 » 
Avena'vecchia in Città » rasuta  » ]360 » 
» » » 
» » » 
» » » 
» » » 
» » » 
» » » 
-» » » 
Lenti nuove il chit. 100 » » » 
Fagiuoli. comuni » » » 
>» alpigiani » » » 
Fasa » » » 
CI) » » » 













..! Orario della Strada Ferrata, 
Arrivi‘! Partenze. 
* da Venezia — da Tricste [per Venesia — dI Triostò 
2.4 ant (dir 1.19 ant, i 2.4 ant 60 ant. 
LAO7 O» — 10,3» | B—-» 
2.21 poni, i — 9,20 pom. | 10.65» 
Bo. “gi o pom. 
I Direttore responsabile ' 
ISSANI Comproprietario: |» 


coda, 2 A DITTA; suna 

-INSELVINI LORENZO" 

: 100 pei FÀ " 
OSPITALETTO. BRESCIANO. 












—'3, ti, 
_ 245 Litira.o, 


















P. VALUSS 
c. GIL 
























Giapponesi, anouali a. 
campagna {187410 . 
n AVVISA, 

Tenere ‘disponibile .a ‘prezzi. da conven 
‘ufia piccola quantità.‘di. Cartoni. Origina 
‘ Giapponesi: delle .migliori Provinci 

; i “.INSELVINI | 
Per lè trattative: dirigersi:in Udine ji 


* 


Pietro de ‘Gleria;. Via, del Giglio 


zzolo: verde perla: 













































.. è Neerologia 
Anche. vna’nobile vità si «estinse, lasciando 
preziosa eredità: ‘d’affetti. —. Anna Faeei 
. vedova Giorgio Cella era una di: quelle ato: 
mirabili donne ‘ché’ nell’ arduo e santo ministero 
della famiglia! operano il'bene con tutta l’effusione 
del: cuore, coh tutta l'alacrità della mente, senz& , 
‘‘ostentazione;; simili ‘appunto ‘a quelle forze della 
natura -che, quantunque, recondite: all’ 6echio, - 
nmano, offrono ‘una ;maggior attività e: potenza 
nell’ ordine dell’ vniveriso, —'.Madre'‘affettuogise |’ © 
sima, benigna, caritatevole, allo. spirito della; 
vera Religione. informata, lasciò ‘di, sè. il più 
vivo desiderio. — Oppressa da crudo’ morbo, nel ‘ 
‘giorno 23..corr. mese ‘abbandonò la terra nella . 
| benedizione di tutti. . I ; 
I figli,le figlie, i generi desolatissimi'cospar- 
gono di lagrime e di figri il ‘recente. avello, 
debito tributo di quell’auiore “che non conosce . 













































Teresa! M.'7 E Li I 
è più. Dopo luriga'e petiosa malattia, sopportata. | 
con coraggio è cristiana ':rassegnazione, il 25 
corr. ‘rendeva ‘fi ‘sua beli* 
varzere, ove è’ dra recata’ 
«Fu. donna. ornat: e. pi 
e civili, madre affettuosissi 
figli che lascia’ nel''pianto 

Lo: sventurato, marito, i'p 
l’ avvicinarono” ricorderi 
























memoria, preganidole ‘eteri 
|. «Tricesim9 li 26.marzo ‘187 

















La signora Giuli 1 B 
il sig. Natale Bonanni: dichiarano: di aver 
incassate ‘dalla Compagnià di ass zì 

Gresham» la somma: ; : 
pezzi d'oro da venti franchi, a saldo delliassicura='’. 
zione sulla propria: vita. -del ‘-fu: signor. ‘Natale 
Bonanni : marito e padre : rispettivo‘:conelusa 
nell’ anno 1864. . Cosichè ‘coll’.esborso. di dieci 
annualità ammontanti in complesso: ad «i i 
L. 19,550.00. la - famiglia: potè ottenere ‘il ‘paga: 
mento delle’ sudette it. .L...50,000.00 .. 
sr ad altre ît. L, 975.00..per divideni 
utili. RI] 
Rendendo omaggioall’esattezza della Compagnia ‘ 
< Oest Gresham » nell’ adempiere. ‘agli obblighi :‘.’ 
suoi, i sottoscritti .si permettono’. di «segnalare * 
codesto fatto di previdenza e-di Met" 
sempio altrui.. i 
Udine, 28 febbraio':1874. “i REA i 

4! «+ GruLia FABRIZI :ved. BoNANNI 
‘’. NATALE: BoNANNI fu? ANGELO... .. 


"VERA ED INFALLIBILE TELA ALL'ARNICA |: 
della Farmacia GALEANI, Milano, via Meravigli, 24, |” 










































































ERI di Torino. Sradica ‘qualsiàsi CALLO, guar: 
sce 'i-vecchi indurimenti: ai. piedi; specifico per le 
affezioni reumatiche;e ‘gottose,. sudore ‘e fetora ai |. 
piedi, non che pei dolori;alle reni. Vedi' Abeille Me- 
dicale di ‘Parigi, 9. Marzo 1870. Costa L; 1,'0.la 
farmacia Galléani' spedisce ‘franco a domicilio contro 
rimessa di vaglia postale di L. 1: 20. :. IR 

INFALLIBILE, OLIO KERRY di Berlina contro la 
Sordità presso la stessa farmacia; costa ‘L;'4, fran- 
co L. 4.80 a mézzo postale! © ;.' TR 

PILLOLE AUDITORIE; dott, CERRI, prezzo L. 5 
la scatola; franche L. 5. 20, îdem. ::* partie fe 

PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del prof. Pi 
gnacca di Paria le quali oltro la virtà di ‘calma=; 
re e guarire le tossì, sono. leggermente deprimenti, 
promuovono e facilitano }° eSpettorazione, liberando 
il petto senza l'uso dei safassi, da, quegli iucomodi, 
che non peranco toccarono lò stadio; innammatorio 
— Alla scatola L. 1.30; franco L. 1. 70, per posta. 

Zuccheriani per la tosse. Dì minar azione e' perciò 
ultilissimi nelle pertossi. ed infrreddature, come pure 
nelle leggiere irritazioni della gola e dei Bronchi so-- 
no i Zuccherini per tosse del Professore Pignacca: di. 
Pavia che, di facile digestione e dì pronto effetto, | 
riescono piacevoli al palato, — Si le Pillola ‘che i 
Zuccherini sonò usitatissimi dai cantanti a i 
tori per richiami re la'voce è togliere fa rauce: - 
Prezzo alla scatola con istruzione duttagliata L. 1.50; 
franchi L.-1, 70 per Ia posta. . 

Per ‘comodo è garanzia degli ammalati in ' tutti 
giorni dalle 12 alie 2 @ dalle 7 alle :9 alla i 
sarà un distintò medico che visiterà anche per ini 
lattie veneree, 0 mediante consulto. ‘con corrisi 
‘denza. . Uol spa 

La detta Farinacia è fornita di tutti è, Rimedi 
possono occorrere in qualimque sorta, di mallai 
ne fa spedizioni ad ogni richiesta, muniti 
chiede, anche di consiglio. Medico, contro ''rimessà 
Vaglia ‘postale. . pa E a n 
































ATTI GIUDIZIARI 
N. 198. i 2 
Distretto di Udine, . 
‘AVVISO D'ASTA , 
...'Otmologato dal R. Prefetto col De- 
« sel'ereto ‘27 “agosto 1873 N. 30799 il 





Progetto dell’. Ingegneré dott. ‘Gio, i 


Batt. Locatelli per. la_ sistemazione 
+ ‘della strada comunale obbligatoria che 


da Pradamano mette a Cerneglons 


*’Vetchio, hassi ‘a prodedere ‘all'appalto 
del relativo ‘lavoro ‘in esecuzione del 
Decreto stesso, sa 

Egli è. per ciò che nel giorno di. 


Giovedì 9 aprile p. v. alle ore 10° 


-antemeridiane sarà tenuta dal sotto- 
* scritto nell'ufficio Municipale di Pra- 
damano una pribblica asta pei delibe- 
rare. al miglior offerente il suddetto 


"1, 1611.22, e che avrassì: ad. e3e- 
‘gùîre entro. giorni 100 dalla consegna 
da. farsi dall' Ingegnere ‘che sarà ‘de-. 
stinato a dirigerlo. È - 











înezzo “di schede segrete, giusta le 
*‘iodalità prescritte dal Regolamento 





‘4 settembre 1870 N. :5852 sulla Con- 


i tabilità generale dello: Stato. 

©.‘ > Le schede dovranno èssere estesì 
‘in carta da'bollo filogranatà da li 1.20, 

* « portare în cifre ed*ig'‘tutte lettere 
le offerte del ribasso ' percentuale ‘so-: 


Cra’ la''detta somma’ di' I. 1611.22,. 


lla qualé vente giudicato rilevare il! 
gros re i 
<° Gli.aspiranti per. essere ammessi ‘a 
+ far; partito, dovranno, produrre, i .pre- 
‘.s*seritti certificati di idoneità ‘è mora- 
ità, ‘oppure esibire. persona: a, cyì si 
obblighino di affidare la esgcuzione 










ndizioni. suespresse, è dovranno ef- 
ituare contemporamente un, deposito” 
«di: 1, 160 in valuta legale a cauzione 
‘0 delle Joro offerte. Sa x 





. «attivate nella. aggiudicazione, surà 
previamente stabilito ‘dal ‘sottoscritto 
. ln una scheda suggellata con sigillo 
particolare, che verrà deposta sul ta- 
olo dell’ incanto all’ aprirsi dell'asta, 
il‘ lavoro verrà aggiudicato al, mi- 
-glior offerente, semprecchè il ribasso 
offerto.:raggiunga il limite. fissato in 
detta scheda, e che -si..abbiano le: of- 
‘i“ferte ‘almeno. di due concorrenti, salve 
‘ tperò. le ‘migliori offerte in ribasso, non 
« «Inferiori: al vigesimo del. prezzo di de- 
‘ «libera entro giorni: 15 dall’ Avviso 
che ‘verrà ‘pubblicato, ; della: seguita 
‘aggiudicazione... .- ‘:. i 










‘All'atto della stipulazione del Con-. ° 


‘ tratto il deliberatario dovrà . prestare 
‘auna cauzione. di ‘1.400, o.in valuta. 
«legale od‘1n cedole del debito pub- 
blico dello Stato al-.valor corrente. 


“La somma ‘per ‘la ‘quale il.lavoro : 


sarà “stato ‘ deliberato ‘verrà ‘ pagata 
‘alla Irnpresa ‘in tre eguali rate, Ja 
prima a metà lavoro, ìa seconda al 


sno compimento, inseguito a. relative; 


‘regolari ‘attestazioni *dell’ Ingegnere, 
Direttorè; e . la...terza entro sei mesi 


successivi, senza interesse, ed a.col- ’ 


“Iaiudo approvato. e n 
“. Tutte le. spese’ d'asta’ e- di‘coh- 
tratto, compresi avvisi, copie, bolli e 


tasse, non esclusi i bolli del Progetto, |. 


stanno ‘a carico del deliberatario, il - 


‘quale in tutto il resto ‘rimane vinco- 


lato alle disposizioni. del: Capitolato 
d'appalto annesso al Progetto: del la- 
. voro, ed ostensibile, col Progetto stes- 
so, presso ‘questo Municipio. nelle ore 
d’ ufficio fino al giorno dell’ asta.. 
. Dall ufficio Municipale è 
. ‘Pradamano, li 21 inarzo ‘1874. 
È Pel Sindaco assente 
L'Assessore Anziano. . 
VALENTINO DEGANUTTI, 


ATTI URBISIALI 


No ta. È 
per. aumento del'sesto.. | | 





Il Cancelliere. del' Tribiinale Civile] > 
dell'art, 679. 


di. Udine a termini’ 
God. Proc. Civile. 
ni , fa noto 


che con sentenza odierna nel'giudizio ‘ 
+. di espropriazione forzata promosso ‘da . 


Mazzorini Giò. Batta fu' Michielo resi. - 


© dente ‘in ‘Palmanova, ‘elettivamente “ 











Comime di Pradamano 


ML 3400. 





* *\ L'asta da ‘tenersi, avrà..luogo ale 











+ del lavoro, la quale riuniscain’sè le. 


Îì ribasso minimo al quale ‘si potrà . 










...DE-RO 


© | LA = RRETRICRCIC 





domiciliato in questa !Città presso il 
di Hi procuratore avvocato Gio, Batta 
Bossi. # 
- in confronto di . |. | 

Missio ‘Gioachino fu Giacomo pur re- 
sidente in Palmanuova qual debitore 
principale, Mazzolini Michiele di Gib. 
Batta per se e quale legale rappre. 
sentante dei minori suoi figli Giovanni © 
Maria e Margherita, quale terzo pos- 


«sessore, fu dichiarato deliberatario 


dello stabile sotto descritto il credi- 
tore esecutante sig. Gio. Batta Maz- 
zolini prenominatò per il prezzo di 


i * che 
il terminè per l'aumento del sesto 
scade nel dì 5 aprile p. v. 

‘ e che 3 
tale aumento potrà farsì da chiunque 
abbia adempiute le condizioni pre- 
scritte dall'art. 672 C..P. C. per 


* lavoro, che.È del preventivato importo | mezzo. di atto ricevuto dal sotto: 


scritto, con costituzione di un procu- . 
ratore. - 

. Descrizione dello stabile 
Terreno ‘aratorio coù viti e gelsi detto 
Braiduzza nella mappa di Palmanova ai 


«Numeri ‘ di C. Pert ‘Are’ Rend. Lire 
755 6.16. 61.60 17.62-0 
‘1374 “11,81! 118.10 40.74 
-1495 0.39 3.90. 0,04 


| ‘fra i confini a levante Menossi Gio-, 
vanni‘ e Vergendo, ponent@ Arinci, 
‘Antonio e Menossi Giovanni e Ver-' 
‘ gendo, 
‘tramontana Menossi Giovanni e Ver-' 


mezzodì -strada ‘consortiva, 


gendo. 
L'ammontare: del tributo diretto’ 


‘verso lo Stato è di L.' 12.20. I 


*. Udine, daita Cane. del Trib. Civile 
li 21 marzo 1874. 


TU Cancelliere 
fir.'D" Lopovico MaLaGuTI 





POLVERE VEGETALE ‘ 
per i denti 
del dott: "J.'G. POPP 


. i. r. dentista di Corte 

Questa polvere 'pulisce- i- denti ‘in’: 
guisa, che. adoperandola giornalmente ' 
non solo impedisce la formazione della 
carie ai ‘denti, ma ne promuove sem- : 
re più la bianchezza e la bellezza .: 
lello smalto. ’ i 





Celeste dl flat L. 





ANNUNZI EDCATTI; | 


ACQUA ANATERINA: 
. iper la bocca 
del dott. Jr G. Popp: 
imp.rdglo dentiata di Corte! ; 5 
Rimedio: sicuro per conserva sani 
i denti e lo gengive; nonchè per gua-. 


rire qualunque malattia dei denti e 


della bocca, Essa vuol dunque essere 
caldamente raccomandata, 

Da ritirarsi: . 

In Wline presso Giacomo Commessati 
a Santa Lucia, e presso Filippuzzi, e 
Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mer- 
catovecchio, e Comelli Francesco via 
Strazzamantello, Teste, farmacia Ser- 
ravallo; ‘Zanetti, Yicovich, in 7y"eviso 
farmacia reale fratelli Bindoni; in Ce- 
neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro- 
viglio; in Venezia, farmacia Zampironi, 
Béòtuer, Poncì, Caviola; in Rovigo, A. 
Diego; in. Gorizia, Pontini farmac.; in- 
Bassano, L. Fabris; in. Padova,  Ro- 
berti farmac., Corneli, farmac,;:in. Bi 
luno, Locatelli; in Sacile Busetti; in 






«Portogruaro, Malipiero.,; 


P7AAÎ!. To motteplici osperietzo che sempro 
pid secoro salare T elficsica. di ques” 
sto CERONE Fanno portato în oggi US. 
ddl al punto"da poterlo procininare souza |{Padd 
f esitano alcuna css it. 
LA PRIMA TINTURA DEL MONDO, 
per tingere CAPELLI è BARBA 
‘Con. questo semplico cosmetico si 
‘ottione istantarsamento il biondo. 
ebiaro, cas gno scuro e ne- 
ro perfetto a seconda che si denide- 
.Ta, coll'istesso uso degli altri' 
Cosmetici iti E 


dà È 


‘* DEPOSITO-IN UDINE 


“presso il sig. NICOLO” CLAN: 


© PARRUCCHIERE 11% © 
è Via. Mercatovecehio 
Tiene pure la tarito rinomata ae. 


% uri 








ZOLFO. 


MAGNA. 


per la zolforazione delle Viti 


E-DI SICILIA: ‘| 


È IN VENDITA. — 


presso 





— Leskovic & Bandiani 





— RACCOMANDAZIONE 


© NUOVO ELIXIR DÎ COCCA 
ENCOMIATO DAL PROF. MANTEGAZZA 
preparato, nel Laloratorio Chimico 


DI 


TZ E = 0 EDIT 


POTENTE ristoratore “delle forze, manifesta la sua azione .sui nervi 


della vita ‘organica, sul cervello e sul midollo spinale. ‘ 


' UTILISSEMO nello digestioni lariguide e'stentate, nei bruciori e dolori 


"|. di stomaco,.e ‘nell’esaurimento delle forze lasciato dall’ abuso dei piaceri ve- 
‘nerii o da lunghe malattie curate con dieta severa e rimedi èvacuanti.. 





“si CREMA FREDDA: 


GIUDIZIARI. 


i Verona Frinzi e ‘Pasoli, Vicciiza Dalla: Vecchia, Cenedà!Marchetti;-A; Malipie- 











' DELIZIOSA pomata ‘che serve a rinfrescare ed ammorbidire la pelle. a 
| ’evare il.rossore prodotto da qualche malattia, a, ridare la: freschezza ‘al‘:volto 
togliendo Je rughe e ridonando così alle.carni ‘bellezza e robustezza, 
: a ODONTOLINA ° 


atta a fr cessare istintaneamente îl dolore di denti-cariati; superiore-in effetto 


"a qualunque preparato per la sua eflicaccia. © © 
Al Laboratorio Chimico industriale A. Milippuzzi=Udine, 


' 


67° 


Udine. 1874, — Tiopgrafia.G. B. .Doretti e Soci, 









VINO SCRLTO DI PIEMONTE 
a L. 60 l'ettolitro fuori di' Città. 
E DAZIATO IN CITTÀ PER UNA QUANTITÀ NON MINORE DI as LITRI 
A CENT. 66-AL LITRÒ i 




















i ‘PRESSO . 
il deposito Vini di M. Schoònfeld - 
IN UDINE VIA BARTOLINI N. 6, Agente 
I n esa 
EONIA da iii esi 4 
NT: so a TN: pe 
: pi gi Seno gn pulane bl 
o Pillole depurative del farmacista A. Sp 7 “di ‘Gajarine dist. Pai 
di Conegliano guarisce. ogni sorta di malattie non. eccettuato il Cholera, sl pas 
gravi che leggere, sì recenti che croniche; in brevissimo, tempo, senza. bisogno nel 
‘ di salassi, semprechè non vi sieno nell’individuo: previamente nati esiti, .0 lesioni die 
e spostamenti di visceri, cacciando con questo tutti mori; guasti 6 corro- Bl ‘qs 
sîvi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti imalori che affliggono l'umanità, | att 
garantendo gli effetti e restituendo il denaro in caso contrario :a tutti coloro riti 
che desiderassero primieramente consultare l'inventore, 00 E che 
Dette Pillole si vendono a. lire 2 le scattole piccole, e:lire:4-le grandi, ognuna fl ‘‘Jasc 
sarà corredata dell'istruzione colla firma: dell'inventore la.quale indicherà come BB: ficl 
agisca il rimedio, come pure sarà. munito il coperchio: dell'effigie.ed il contorno i org 
della firma purè autografa del. medesimo per. evitàre possibilmente le'contraf- 8 del 
i. fazioni, avvertendo il pubblico - a “on .servirsi che dai : depositarii da ; esso pro 
indicati. ERRATO dar) DR ‘cur 
“A Gajarine dal Proprietario; Ferrara F. Navarra, : Mira 'Roberti;: Milano Vac 
V. Roveda, Oderza Dismutti, Padora L. Crnoelio 'e Roberti; Sacile Busetti BÉ \par 
Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udline Filipuzzi, Venezia A.-Ancilo; BB nas 









ro,, Portogruaro C. Spellanzon; ‘Moriago; Mestre’ 'C,' 


È 0 " tanini, Castelfranco 
Ruzza Giovanni. oe E 








PAGAMENTO A RATE 
VERE AMERICANE 


bili “alcune” - 











Udtie sono ‘vendi 





tore. 


DI CIEL 


: SA VAN 





VIVLINITI INOÎZNAUISI TI VIZNVUVO 
euso108 12g1do {S9u 97uppopu cuos SujIIvURCINÒ: 























LA & È 
ha 
È Si 
05.6 88 
- CS . « d È 
A 
i CE 
28 3 8 
Lit Fia 
1 Lu. E cib ur 
fi ‘3 SQ delp 
| . il . CE di si riv 
dint . È "E DM sovra 
: { 4 EER bilo e 
Lu ini Sii i Ca ila à } 
6, Via: San f°da Paola,6.; # Z ae 
Tali Di 
Deposito presso Bortolotti Piazza S. Giacomo sent £ 
- Q 
di 
E ti È e i 
È : O MEO 1 Li ALI 
È EDWARDS’ DESICCATED- SOUP n 
Nuovo estratto di Carnei.«, 
E i la' deb 
PERFEZIONATO Un pit 
DELLA CASA FREDK. KING. et SON, DI LONDRA ina palle 
BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE, una sai 
Questo nuovo preparato composto di Estratto di Carne di Rue comi CARI 
binato col sugo delle Verdure le più indispensabili negli alimenti, fi. che poi 
gustosissimo, più economico e migliore. d'ogni altro prodotto congonere, i ciò Su 
È secco ed' inalterabile ) < | di | 
Adottato nell' Esercito e nella Marina in Francia, Germania ed Inghilterrdfi. pari di 
Vendesi dar principali Salsamentavi, Droghieri e venditori. di Commestibi TI 
i 9 fatto pi 


in scattole di 12 kil. a L. .40, di .1{4 kil. 2,9%, di 118 kil. 6.30, , " ‘essa, Do 
a 





Depositario Generale per l'Itaiia ANTONIO ZOLLI Milano S. Antonio 118: pezzare 
Deposito in UDINE presso lo Stabilimento Chimico’ Farmaceutico di An : tiva ‘in, 
nio Filippuzzi e Farmacia filiale di Giovarini Pontotti. ? segnare 
Sconto ai Rivenditori. un Tizia 

* delle qu: 


*) Propi 





